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Gran vuoto alle spalle dell'Ascoli 
Altra «abbuffata» dei marchigiani a spese della Pistoiese: 3-1 i II Como poteva vincere 

j 

Solita recita bianconera:! Solo i portieri 
da ammirare 

ad Avellino: 0-0 
svantaggio rimonta e via 

Il successo conseguito grazie a un rigore e un'autorete - Speggiorin lascia il campo nella ripresa 

MARCATORI: al 24* p.t. Fer-
rari (P), al 2«* p.t. Moro 
(A) .su rigore, al 45' p.t. 
Koccntelll (A); al 13' s.t. 
Gattelli (P) autorete. 

ASCOLI: Sclocchlnl; Mancini, 
Perico; Scorsa, Legnare 
Pasinato; Roccotclll (dal 42' 
s.t. Mastrangeli), Moro, 
Quadri, Hellotto. Zandoli. 
N. 12 Brilli, n. 13 Anzivino. 

PISTOIESE: Vieri; Di Chiara, 
Î i Rocca; Horgo, Brio, 
Rossetti; Gattelli, Speggio­
rin (dal 12' s.t. Dossenl), 
Ferrari, Pallila, Paesano. N. 
12 Settini, n. 13 Romei. 

ARBITRO: Panzino di Ca­
tanzaro. 

! NOTE: giornata fredda ma 
campo in ottime condizioni. 
Spettatori paganti 10.130, pre­
senti oltre 15 mila per un in­
casso di 39 milioni 7fl mila 
lire, compresa la quota ab­
bonati. Angoli 6-5 (2-3) per 
la Pistoiese. Doping negati­
vo. Ammoniti nel secondo 
tempo al 10* Speggiorin e al 
40' La Rocca della Pistoie­
se. Incidenti a Speggiorin che 
a causa di uno stiramento 
ha dovuto abbandonare il ter­
reno di gioco al 12" del se­
condo tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI — E* ormai diven­
tata un'abitudine per l'Asco-

. li passare in svantaggio, pa­
reggiare, e poi superare il 
suo avversario di turno gua­
dagnando l'intera posta in pa­
lio. Con la Pistoiese, fanali­
no di coda, questa abitudine 
si è ripetuta per la quinta 
volta consecutiva, in totale 
quattro vittorie ed un pareg­
gio. 

Senza incrinatura prosegue 
la « abbuffata » di punti dei 
giocatori bianconeri che da 
martedì cominceranno a pen­
sare al successivo confronto 
con gli altri bianconeri della 
serie B, quelli romagnoli di 
Cesena. 

Gli atleti di Bolchi si sono 
presentati qui nei Piceno al 
completo, salvo l'ormai nota 
defezione del . ueoacquistQ 
Frustalupi, e con ~ Ferrari u-
nica vera punta dello schie­
ramento arancione. 

Mimmo Renna solamente 
alcuni momenti prima della 
gara ha potuto sciogliere il 
dubbio che riguardava la pre­
senza in campo di Mancini, 
non molto a posto fisicamen­
te, eventualmente rimpiazzato 
dallo scalpitante Anzivino. 
Per il resto era scontato lo 
esordio casalingo, sin dall'i­
nizio, di Bellotto, che ha so­
stituito l'infortunato mezzo si­
nistro Greco. 
> Gli arancioni toscani, scen­
dendo ad Ascoli, hanno chia­
ramente pensato di limitare 
gli eventuali danni che la ca­
polista poteva provocare. Ros­
setti e compagni non hanno 
disprezzato interventi decisi, 
ai limite della correttezza per 
contenere il gioco che i va­
ri Moro e Pasinato hanno 
creato per la loro squadra. 
Improvvisamente l'ultima del­
la classe si è venuta a tro­
vare in vantaggio in casa del­
la capolista. Noi crediamo 
che nessun tifoso ascolano si 
è scomposto a questo punto, 
ben conoscendo la reazione 
della compagine bianconera, 
di fatti il vantaggio dei to­
scani è durato solamente due 
minuti. 

La Pistoiese ha schierato in 
porta un ragazzino... trentot­
tenne che in almeno due oc­
casioni ha evitato che il pas­
sivo divenisse ben più pesan­
te per i suoi compagni. Rot­
to per la quinta volta « l'in­
cantesimo» Moro e soci si 
sono portati a premere sem­
pre con maggiore veemenza, 
ricevendo di contro interven­
ti sempre più duri. Nei po­
chi secondi di recupero del 
primo tempo (gli arancioni 
non hanno perso occasione 
per sprecare più tempo pos­
sibile) c'è stato il raddoppio. 

Nella ripresa c'è da notare 
l'infortunio di Speggiorin che 
ha lasciato il campo a cau­
sa dì uno stiramento e nel­
la successiva azione i bian­
coneri hanno portato a tre 
ì loro gol. Per il resto del­
la gara l'Ascoli ha controlla­
to agevolmente la « rabbia » 
che ha spinto in avanti i 
toscani che. tranne nell'occa­
sione del gol, non si sono 
resi molto pericolosi. 

Panzino al 24' del primo 
tempo ha comandato una pu­
nizione per la Pistoiese quasi 
dalla linea di fondo poco fuo­
ri dell'area ascolana sulla si­
nistra. Paesano ha scodellato 
il pallone all'altezza del pri­
mo palo, Ferrari ha antici­
pato Mancini mandando cosi 
il pallone ad infilarsi a fil 
di palo alle spalle di Scioc­
chine Su azione susseguente 
ad un corner si è venuto a 
creare nell'area toscana una 
grossa mischia, capitan Mo­
ro è stato il più lesto a re­
cuperare la sfera e entrato 
in area si è spostato leg­
germente a sinistra avendo 
visto un bel corridoio libe­
ro. Speggiorin non ha sapu­
to far meglio che falciarlo. 
Panzino appostato bene ha 
indicato con sicurezza il di­
schetto. Ha battuto Moro che 
ha spiazzato Vieri. 

Moro poi dal limite della 
area arancione ha toccato per 
Pasinato, il tiro del mediano 
ascolano è stato toccato da 
un piede di Gattelli che ha 
messo fuori causa Vieri per 
la terza volta al 13' della ri­
presa. 

Mario Paoletti 

Nessuna delle due squadre meritava di... vincere e finisce infatti 0-0 

Monza 
da una 

MONZA: Pulici; Vincenzi. An-
quilli-tti; De Vecchi, Lanzi, 
Beruatto; Gorin (Scaini dui 
19' del s.t.), Ai-anfora, Lori-
ni, Sanseverlno. N. 12 In­
contri, n. 14 Zaiulonà. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
I)i GiovPiini, Catto; Milotti, 
Agretti. Odorizzi; Bozzi, Va­
ia, Clilnienti, Gultlolln, Gia­
ni. N. 12 Carnclutti, il. 13 
Catania, n. 14 Podestà. 

ARBITRO: Materassi di Fi­
renze. 

DALL'INVIATO 
MONZA — Più che giusto che 
sia finita in pareggio tra il 
Monza e la Sambenedettese. 
Il verdetto è onesto soprattut­
to per una ragione, la meno 
nobile se vogliamo, perché il 
premio di due punti avrebbe 
significato un riconoscimento 
che nessuna delle òde squadre 
in campo ha saputo meritarsi. 

Allo stadio monzese, nella 
occasione, si è assistito ad 
un calcio, specie da parte 
monzese, dal ritmo frenetico 
e ciò può anche essere rilie­
vo degno di encomio, ma 
quando all'elevato ritmo si ac­
costano trame di gioco frut­
to dell'approssimazione più 
che del ragionamento, è ine­
vitabile che la partita, per chi 
si appoggi a queste concezio­
ni, sgorghi jn una inevitabile 
e "naturalmente ì controprodu­
cente grossolanità, solo in 
parte giustificabile con la vo­
lontà che avevano i padroni 
di casa di prendere i due pun­
ti alla Sambenedettese per 
dare un energico seguito alla 
serie positiva iniziata dopo il 
rimpasto ottobrino e quindi 
di proiettarli verso l'alta clas­
sifica. 

Il Monza proprio in virtù 
della furia che si diceva, per 
il vero, ha mantenuto il co­
mando del gioco per almeno 
due terzi della gara, ma vuoi 
per l'evanescenza dei suoi a-
vanti, vuoi per l'ammirata or­
ganizzazione difensiva della 
Sambenedettese, non è mai 
riuscito a creare seri pericoli 
per la porta difesa da Pigino, 
ma, anzi, si è esposto specifi­
camente verso la mezz'ora del 
secondo tempo ai pericolosi 
contropiedi portati da Vaia e 
compagni, rischiando di farsi 
trafiggere. 

La Sambenedettese, per con­
tro, chiedeva un punto al 
Monza e il punto lo ha avu­
to e certamente con indiscu­
tibile mento. La squadra di 
Bergamasco, malgrado la su­
periorità territoriale esercita­
ta dagli avversari, ha sempre 
dimostrato di saper contene­
re i loro attacchi e malgrado 
fosse quasi costantemente 
chiamata a svolgere compiti 
di arginamento, quando ha po­
tuto distendersi all'offensiva, 
l'ha sempre fatto con razio­
cinio affidandosi a quel Chi-
menti che, in fatto di tecnica 
calcistica, è inferiore a pochi 
tra i decantati cadetti che 
calpestano attualmente i cam­
pi-

Proprio Chimenti, al 19*. ha 
chiamato Pulici ad un diffici­
le intervento con un tiro ca-

«tutto frenesia» fermato 
rocciosa e astuta Samb 

rogna carico di effetto e ab­
bastanza potente. 

E* stata questa l'unica an­
notazione degna di rilievo del­
la prima parte di gara e, 
guarda caso, porta il marchio 
della Sambenedettese, malgra­
do il Monza stazionasse co­
stantemente nella metà campo 
avversaria. 

Nella ripresa, dopo che al 
3* Pigino era riuscito a pre­
cedere Acanfora, solo in area 
e pronto alla deviazione di te­
sta, sempre Chimenti e sem­
pre in contropiede come si 
accennava prima, si è presen­
tato al cospetto di Pulici, ob­
bligando quest'ultimo sul tiro 
ravvicinato ad una parata da 
gran campione. 

Nel finale il Monza si è re­
so pericoloso ripetutamente 
sballando però maldestramen­
te numerose conclusioni. Pigi­
no, infatti, è stato chiamato 
severamente all'opera quando 
mancava solo una manciata di 
secondi al termine su un ti-
raccio di Scaini, che il portie­
re ha bloccato in bella sicu­
rezza. 

Lino Rocca 
MONZA-SAMBENEDETTESE — Sanseverino anticipato di un soffio da 
un bell'intervento di Pigino. 

Meritata vittoria (3-2) dei più decisi sardi 

Catanzaro incerto 
e il Cagliari passa 

MARCATORI: Palanca (Ct) al 
2 \ Magherini (Ca) all"8' del 
p.t.; Marchetti (Ca) al 31', 
Arrighi (Ct) autorete al 43', 
Banelli (Ct) al 45' della ri­
presa. 

CATANZARO: Pellizzaro (nel­
la ripresa, Casari); Arrighi, 
Zanini; Banelli, Groppi. Mal-
dera; Rossi, Arbitrio, Borso­
ni (dal 30' della ripresa, Pe-
trini), Xcmo, Palanca. N. 
13 Raise. 

CAGLIARI: Copparonl; Ciani-
poli, Longoburco; Casajrran-
de, Valeri, Roffi; Magherini, 
Marchetti, Pi ras, Bnnrnera 
(dal 2*' della ripresa, Me-
ILs), Villa. N. 12 Corti, n. 14 
Quagliozzi. 

ARBITRO: Lops di Torino. 
DALLA REDAZIONE 

CATANZARO — Ha vinto me­
ritatamente il Cagliari, più 
compatto, più deciso, meglio 
impostato tecnicamente, ri­
spetto ad un Catanzaro disu­
nito. spesso arrendevole, pri­
vo assolutamente di consisten­
za a centro campo e in dife­
sa. 

La partita è stata anche 
brutta ed un ruolo determi­
nante lo ha giocato il forte 
vento che, nel primo tempo, 
ha favorito le azioni del Ca­
gliari. II Catanzaro era pri­
vo di Improta e Nicolini. ma 
non possono bastare queste 
due assenze a giustificare la 
brutta battuta d'arresto degli 
uomini di Sereni che devono 
evidentemente ridimensionare 
le loro pretese di promozio­
ne e correre addirittura ai ri­

pari se non vogliono avere 
sgradite sorprese per il futu­
ro. 

Si comincia con le squadre 
che si affrontano a viso aper­
to, essendo, tra l'altro, il Ca­
gliari deciso a tentare il tut­
to per tutto, come apertamen­
te dichiarato alla vigilia dal­
l'allenatore Toneatto. Al se­
condo minuto il Catanzaro è 
già in vantaggio: scende Ren­
zo Rossi che crossa verso Ne-
mo il quale si lascia sorpren­
dere; sopraggiunge Palanca 
che ripara ed insacca con 
grande freddezza. Il Caglia­
ri accetta la sfida. 

Il pareggio giunge all'8' con 
Magherini che ottiene prima 
un calcio d'angolo e, poi, gi­
ra a rete il tiro dalla bandie­
rina calciato da Villa. La par­
tita, a questo punto, si spe­
gne; il Catanzaro sembra at­
tendere la ripresa per avere 
il vento a favore, mentre il 
Cagliari continua ad operare 
in contropiede. Al 30' per poco 
non si verifica una spettaco­
lare autorete a danno del Ca­
gliari: Ciampoli, nel tentativo 
di liberare mandando in an­
golo. finisce con l'indirizzare 
un forte e preciso tiro verso 
la rete e Copparoni deve vo­
lare per impedire che la pal­
la si insacchi. 

Nella ripresa ci si aspetta 
il Catanzaro all'attacco, ma a 
farsi minaccioso è il Cagliari. 
Al 5' Magherini colpisce la 
traversa e la sfera rimpalla 
sulla linea. Rare le conclusio­
ni del Catanzaro: al 10' e al­

l ' ir se ne registrano due ri­
spettivamente con tiro di Za­
nini che sorvola la traversa, 
e con un salvataggio sulla li­
nea di Casagrande sul calcio 
d'angolo battuto da Palanca. 

Il Cagliari torna all'assalto 
della porta difesa da Casari e 
al 25' e al 26' vanno fuori di 
poco tiri di Villa e Magheri­
ni. Alla mezz'ora ci sono le 
sostituzioni: Toneatto manda 
negli spogliatoi il vecchio Bru-
gnera e lo sostituisce con Me-
lis, mentre Sereni manda in 
campo Petrini al posto del 
centravanti arretrato Borzone. 

Nella fisionomia della parti­
ta, comunque, cambia ben po­
co. Al 31' il Cagliari passa in 
vantaggio su punizione cal­
ciata dal limite da Marchet­
ti il cui tiro si insacca alla de­
stra di Casari ingannato in 
pieno. Tre minuti dopo Ma­
gherini sfiora la terza rete. 

Ad arrotondare il vantaggio 
della squadra ospite ci pensa. 
tuttavia, il terzino del Catan­
zaro Arrighi che. al 43*. nel 
tentativo di mandare in ango­
lo, con un tiro debole, ingan­
na Casari e la palla si insac­
ca all'angolo opposto a quello 
dove era appostato l'estremo 
difensore calabrese. Il rabbio­
so assalto finale del Catanza­
ro frutta soltanto la seconda 
rete per i giallorossi a tem­
po ormai scaduto: un tiro del 
mediano Banelli. calciato sen­
za grande convinzione da fuo­
ri àrea, inganna tutti. Coppa­
roni compreso. 

Franco Martelli 

AVELLINO: Plotti; Reali. Ma-
gnini; IH Suinnia, Cattaneo, 
Croci; Mario Piga, Muntesi 
(dal 20* s.t. Tacchi), Chla-
renza. Ciccarelli. Marco Pi­
na. N. 12 Cavalieri, n. 13 
Tarallo. 

COMO: Vecchi; Leccese, Za-
nolla; Volpato. Fontolan, 
Garbarmi; Nicoletti (dal 39' 
s.t. Todeschl), Correnti, 
Ronald!. Trevisanello. Rai­
mondi. N. 12 Lattuarta, n. 
14 Vercowood. 

ARBITRO: Castaldi di Vasto. 
NOTE: giornata grigia e 

molto ventilata. Spettatori 16 
mila circa. Ammoniti: Rai­
mondi, per gioco scorretto. 
Reali per proteste e Leccese 
per gioco scorretto. Angoli: 
31 per l'Avellino, primo tem­
po 2-0. 

SERVIZIO • 
AVELLINO — Tanto per es­
sere chiari, è bene dire su­
bito che il Como non ha ru­
bato niente, anzi, ad un cer­
to punto, se avesse avuto più 
coraggio ed avesse osato spin­
gere di più, probabilmente 
poteva ottenere un risultato 
migliore. Con ciò non si vuol 
dire che l'Avellino è sceso in 
campo per onor di firma, an­
zi i boys biancoverdi a trat­
ti sono stati animati da ve­
ro e proprio furore agonisti­
co ed hanno letteralmente ag­
gredito e messo alle corde 
il Como, tuttavia di gran la­
vorio Vecchi ha avuto soltan­
to un vago sentore, giacché 
gli esperti Correnti e Volpa­
to sapevano imbrigliare per 
bene i furiosi primavera del­
l'Avellino, ai quali oggi fa­
ceva difetto la saggezza, ma­
dre della lucidità in campo. 
Pertanto, da tutto il gran 
scalciare del primo tempo è 
venuto fuori soltanto un bel 
cross teso di Ceccarelli al 
25', con Vecchi che respin­
geva di pugno. 

Al 43' Vecchi dava un sag­
gio delle sue possibilità neu­
tralizzando a terra una bot­
ta da 12 metri di Magnini. 
Un minuto dopo Marco Pi-
ga. al limite dell'area, rac­
coglieva col petto e tirava 
centralmente. Per Vecchi era 
ordinaria amministrazione. 

Nel secondo tempo le co­
se si mettevano addirittura 
peggio, giacché il Como in un 
paio di occasioni andava ad­
dirittura a portare qualche 
minaccia alla retroguardia ir-
pina. Prevaleva comunque la 
tattica della rinuncia al gio­
co. L'Avellino, per contro, 
se nel primo tempo aveva in­
vitato Vecchi a far sfoggio del 
suo repertorio in un paio di 
occasioni, si guardava bene 
dal ripetersi nella ripresa, an­
zi si sforzava di dimostrare 
che il suo portierino, il buon 
Piotti ex comasco, poteva fa­
re altrettanto se non di più. 
Quindi si limitava a sfiorare 
il palo della rete comasca al 
terzo con Marco Piga. 

Al 9' finalmente Mario Pi-
ga giungeva sulla linea di fon­
do e crossava all'indietro, 
ma sciupava Chiarenza che, 
alla ricerca del numero spet­
tacolare tentava una scomoda 
girata al volo, e, sbucciando 
con l'esterno destro, manda­
va alto oltre la traversa. Si 
giungeva in tal modo al 25'. 
Correnti, con passo adeguato 
alla sua età e alla sua con­
dizione di ex pensionato, si 
teneva sulla destra, e visto 
che nessuno gli faceva osta­
colo. ne approfittava per ef­
fettuare un traversone preci­
so al millimetro per Nicolet­
ti. Il giovanotto incespicava 
e consentiva a Reali di ser­
vire Volpato. Il mediano non 
si lasciava pregare e «para­
va di destro verso l'incro­
cio dei pali a sinistra di 
Piotti che. tuttavia, deciso a 
dimostrare di non essere se­
condo a Vecchi, con un volo 
straordinario riusciva ad al­
zare il tiracelo oltre la tra­
versa. deviandolo con la pun­
ta delle dita. 

Antonio Spina 

Il Taranto poteva andare ben oltre lo 0-0 

Palermo salvato 
da due traverse 

I legni sono stati colpiti sul finire della partita da Panizza e da Selvaggi 

PALERMO: Frison; Vullo, Fa-
valli; Larlni, DI Cicco (llril-
U dal 43'), Cerantola; Bor­
sellino, Hrignanl, Chimenti, 
Maio, Conte. 12. Trapani. 14. 
Lugheri. 

TARANTO: Petrovic: Giovati-
none, Cimenti; Panizza, Ora-
di, Xardello; Gori, Fanti. la-
cenone, Selvaggi, Caputi 
(dal 46* Castagnini). 12. Bu­
so, 14. Serato. 

ARBITRO: Mascla di Milano. 
DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO — Il Palermo con­
tinua a trascinare la sua cri­
si stancamente. Crisi di gio­
co e di risultati che hanno 
fatto piombare la squadra si­
ciliana in una zona di clas­
sifica precaria. Il Taranto ha 
approfittato del « momentac-
cio » rosanero ed ha carpito 
un punto allo stadio della 
Favorita. Ed i punti avrebbe­
ro potuto essere addirittura 
due se prima Panizza e poi 
Selvaggi non avessero colpi­
to la traversa. Gli ionici jon 
il supplemento della fatica in­
frasettimanale per l'appendi­
ce di Coppa Italia hanno da-
to l'impressione di non forza­
re, mentre il Palermo, nono­
stante la buona volontà evi­
denziata dai suoi giocatori, 
non è riuscito a passare. 

Il Palermo è sceso in cam­
po in formazione rabberciata 

per le contemporanee assen­
ze di Cittcrio, Osellame, Magi­
strali e Trapani, mentre 11 
Taranto ha allineato la forma­
zione tipo. L'inizio è alquan­
to spumeggiante ma durerà 
poco. Al 5' un forte tiro di 
Vullo dal limite viene bloc­
cato a terra da Petrovic, cin­
que minuti dopo Selvaggi 
inarca Jacovone che conclude 
alto. Al 13* Cori tira da fuo­
ri area ma abbondantemente 
a lato, un minuto dopo un ra­
soterra di Conte finisce appe­
na un metro alla destra di Pe­
trovic. Al 17' una bella azio­
ne del Palermo: Borsellino da 
destra passa a Conte che cros­
sa dal fondo. Maio al volo ti­
ra e Petrovic blocca in bel­
lo stile. 

Al 31' Vullo dalla sinistra 
insiste su un bel pallone, 
arriva sul fondo, crossa e 
Borsellino tira, sopraggiun­
gendo dalle retrovie, ma in 
maniera imprecisa e il pal­
lone si perde sulle gradinate. 
Al 34' un tiro da fuori area 
di Selvaggi è alto; al 37* 
Maio fallisce una buona oc­
casione spendendo sul fondo 
un pallone a soli tre metri 
dal partire tarantino. Al 39' 
l'infortunio di De Cicco, il 
giocatore si scontra con Iaco-
von? e rimane a terra e do­
po tre minuti lascerà il cam­

po in barella per uno stato 
confusionale. Si saprà dopo 
che il giocatore è stato rico­
verato in ospedale. Al posto 
di De Cicco subentra Brilli. 

Nella ripresa il Taranto fa 
la sua sostituzione: al posto 
del claudicante Caputi, af­
flitto da uno stiramento, Ro­
sati manda in campo Casta­
gnini. Al 3' un bel fraseggio 
Panizza-Iacovone-Gori e tiro 
di quest'ultimo, però fiacco 
a causa del sole, che costrin­
ge il giocatore a tirare in ma­
niera imprecisa. All'8' Frison 
salva la porta rosanero con 
una uscita alla kamikaze su 
Iacovone che aveva saltato 
prima Brilli e poi Cerantola. 

Al 29" il Taranto potrebbe 
passare in vantaggio: c'è un 
calcio di punizione, quasi al­
l'altezza della bandiera del 
calcio d'angolo, battuto II 
quale la palla perviene a Pa­
nizza che con un pallonetto 
colpisce la traversa. Passa­
no appena due minuti e il 
Taranto sfiora di nuovo il 
gol. Selvaggi da fuori area 
tira con effetto, il pallone 
batte sulla faccia interna del­
la traversa per ricadere sul­
la linea, impennarsi nuova­
mente per colpire i legni e 
ricadere a terra facile preda 
di Frison. 

Ninni Geraci 

Il Lecce strappa il pari (1-1) a tre minuti dalla fine 

Svarione di Cacciatori 
e la Samp è raggiunta 

Ingenuità del portiere blucerchiato, che si fa soffiare la palla mentre rinvia 

Facile la vittoria sulla Ternana (2-0) 

Un Rimini vigoroso 
segna nella ripresa 
MARCATORI: Lorenzetti (R) 

al 19' e Fagni (R) al 43' del-
la ripresa. 

RIMIM: Rrcchl; Agostinelli, 
Rafraelli; Berlini, Grezzani, 
Sarti; Fagni (Romano dal 
44' s.t.), Bertini, Sollier. Lo­
renzetti. Crepaldl. N. 12 Pa-
cani, n. 14 Pellizzaro. 

TERNANA: Mascella; Codo-
gno, Cei; Casone, Gelli. Vol­
pi; Bagnato, La Torre, Mar­
che! (Pagliari dal 30' s.t.), 
Biasini. Passalacqua. N. 12 
Bianchi. 

ARBITRO: Mental i di Roma. 
DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI — L'uno-due di Lo­
renzetti e Fagni nella ripresa 
ha assicurato al Rimini la 
vilttoria su una Ternana che. 
dopo un primo tempo giocato 
ad un livello molto scarso, 
è ulteriormente calata nella 
ripresa. Due bellissimi gol, il 
primo, quello di Lorenzetti. 
direttamente su punizione (un 
tiro ad effetto) dal limite, 
calciato con magistrale bra­
vura. una rete che ricorda 
tanto quelle del miglior Ma-
riolino Corso dell'Inter. Il Ri­
mini era sceso in campo per 
vincere, Fagni e Crepaldi pun­
te fisse. Bertini e Berlini sug­
geritori, Sollier (anche oggi 
tra i migliori), «polmone» 
della squadra, infaticabile; 
bellissima tra l'altro la sua a-

zione personale al 40' della ri­
presa, quando, partito dalla 
difesa, dopo aver « semina­
to » un paio di avversari, toc­
cava per Crepaldi che tirava 
sulle braccia di Mascella. 

Il Rimini ha giocato \m pri­
mo tempo veramente molto 
bello, molte le azioni a rete. 
qualche volta anche un po' di 
confusione e di imprecisione; 
bisogna dire però che la squa­
dra vista oggi è senz'altro ad 
un livello migliore di quella 
delle ultime partite. 

Sostanzialmente dopo un 
bel primo tempo, il Rimini 
ha concretizzato la sua supe­
riorità nella ripresa, con i due 
gol. Quello di Lorenzetti sem­
brava avesse un po' svegliato 
la Ternana (tra le due reti il 
gioco è stato anche abbastan­
za scorretto, come dimostra­
no le due espulsioni), ma la 
reazione degli ospiti si è spen­
ta dopo un paio di tiri. 

Il secondo gol è venuto al 
43', dal solito Fagni. Su un ca­
librato cross di Bertini dalla 
destra, Fagni toccava di testa 
ed insaccava alle spalle di Ma­
scella. Comunque una bella e 
meritata vittoria r.uella dei 
padroni di casa die fa spe­
rare (visto anche come gira 
la squadra) in un buon prose­
guimento di campionato. 

n. e. 

RISULTATI 
Serie «B» 

Ascoli-Pistoiese . . . 3-1 
Avellino-Como . . . 0-0 
Bari-Varese . . . . 3-0 
Cagliari-'Catanzaro . . 3-2 
Cremonese-Brescia . . 1-1 
Cesena-* Modena . . . 1-0 
Monza-Sambendatt. . - 0-0 
Palermo-Tarante . . . 0-0 
Rimini-Ternana . . 2-0 
Sampdorie-Lecce . . . 1-1 

MARCATORI 
Con A reti: Jacovone, Pa­
lanca; con 4: Beccati, Belli­
nazzi, Chimenti, Fagni, Moro, 
Pira»; con 3: Ambo, Grìsci-
mannì. Lombardi, Pellegrini, 
Perno, Zandeli; con 2 : Ba­
nelli, Gattelli, Lorenzetti; con 
1 : Albanese, Arrighi, Bellini, 
Blangero, Bonafe, Brignani, 
Cantatimi, Capuzzo, Castigo, 
Ceccarelli, Cosini, Chiarore*. 
Chigìoni, Del Falco, Do Lo-
rentit, Ferrari, Gambin, Gre­
co, Grirti, Groppi, Lo Torre, 
Longobvcco, Lo Rutto, Molo, 
Marchetti, Magherini, Nicoli­
ni, Orlandi, Patsalacqva. 
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RISULTATI 
Serie « C » 

. GIRONE « A » 
Biellese-Novara O-O; Bolzano-Udine­
se 04); Juniorcasale-Pro Vercelli 
l-O; Lecco-Audace 2-0; Mantova-
Pergocrema 3-0; Omegna-Seregno 
0-0; Padova-Alessandria 3-2; Pro 
Patria-Piacenza 0-0; S. Angelo Lo-
digiano-Trento 3-0; Triestini-Trevi­
so 1-0. 

GIRONE « B » 
Arezzo-Teramo 2-0; Chìet i-Olbia, 
2-0; Fono Alma-Prato 2 - 1 ; Reggia­
no-* Gìulianova 2 - 1 ; Grosseto-Siena 
2 - 1 ; Lucchese Livorno 1-0; Parma-
Riccione 1-1; Pisa-Massose 2-1; 
Spal-Forlì 3 - 1 ; Spezie-Empoli 1 4 
(giocata a Viareggio). 

GIRONE « C » • 
Benevento-Barletta 4-0; Campobes-
so Mastra 1-4; Catania-Trapani 2-
0 ; Crotone Raggino 04); Marsala-
Siracusa 0-0; Nocerina-Salernìtana 
2 - 1 ; Pro Cavete-Latina 0-0 (cam­
po neutro); Pro Vasto-Brindisi 14); 
Regine-Paga naie 0-0; Sorrento-Tor­
r i * 0-0. 

CLASSIFICHE SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Udinese punti 15; Piacenza 14; Juniorcosale e S. Angelo Lo-

dìgieno 13; Novara. Mantova e Padova 12; Biellese 1 1 ; Per­

gocrema. Bolzano, Lecco e Triestino 10; Trento o Alessan­

dria 9; Treviso, Pro Patria e Omagna 8; Pro Vercelli 7; 

Seregno 6; Audace 3. 

GIRONE « B » 

Lucchese punti 15; Parma, Spai o Spezia 14; Arezzo, Pisa o 

Ch'ioti 13; Reggiana 12; Riccione o Grosseto 1 1 ; Empoli 10; 

Teramo e Fano 9; Livorno o Siena 8; Gìulianova 7; Forlì é ; 

Olbia 5; Massose e Prato 4 . 

GIRONE « C » 

Benevento punti 15; Nocerina, Catania o Campobasso 14; 

Torris, Pro Cavate o Sonante 12; Reggino 1 1 ; Salernitana, 

Barletta, Crotone, Siracusa e Pro Vasto 9 ; Traponi, Paga nota 

o Ragusa 8; Moverà, Marsala, Brindisi o Latino 7. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Atalanta-Gonoa; Fiorentina-Vicenza; Foggia-Pe­
scara; Milan-Bologna; Pervgia-lnter; Roma-La­
zio; Torino-Napoli; Verona-Juventus. 

SERIE « B » 
Avellino-Palermo; Cagliari-Monza; Cesena-Asco­
l i ; Como-Sompdoria; Lecce-Catanzaro; Modena-
Cremonese; Sambenedettaio Brescia; Taranto-
Bari; Temana-Tìteiese; Varese-Riminì. 

SERIE « C » 
GIRONE • A »: Alessandria-Pro Patria; Novara-
Mantova; Porgo» omo-Junior cotale; Piacenza-
Triestina; Pro Voreolli-Oniigna; S. Angolo Lo* 
digiano Bolzano; Sai ogne Audare; Tronto-Bielle-
to; Treviso Pedo»a; Udinese Lecco. 

GIRONE « B » : Empoli-Prato; Foril-Chieti; Li-
verno Crulianova; Moneta Alone; Ofcit Raggia-
na; Parma-Alma Pano; Riccione-Spezie; Siena-
Pisa; Spel-Gretsese; Teramo-Lucchese. 

GIRONE « C » : Barìetta-ManaU; Brindisi-Ra­
gusa; Latina Noce* ina; Metere-Cretone; Paga 
noto Campobasso; Reggino-Pro Vasto; Selemlta-
na-Sorronto; Siraceia Benevento; Trapani-Pro 
Caroto; Turria-Catania. 

MARCATORI: Orlandi al 4' e 
Lorusso al 42* s.t. 

SAMPDORIA: Cacciatori; Ar-
nuzzo. Bombardi; Tuttino, 
Ferroni, Lippi; Bresciani, 
Bedin, Orlandi, Re. Chiorri. 
12. Di Vincenzo, 13. Arecco, 
14. Saltuttl. 

LECCE: Nardin; Lorusso, Pez-
zella; Belluzzi, Zagano, Ma-
ver; Sartori, Di Pasquale 
(Cannilo dal 74'), Skoglund, 
Russo, Beccati. 12. Vannuc-
ci. 14. Lopieno. 

ARBITRO: Ciulli, di Roma. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Mancavano tre 
minuti alla fine della gara e 
la Sampdoria. sia pure senza 
convincere, conduceva per un 
gol sul Lecce. La palla era ai 
blucerchiati che con Cacciato­
ri si accingevano a rimetterla 
in gioco, ma il portiere si at­
tardava a far saltellare il pal­
lone davanti a sé, senza accor­
gersi del sopraggiungere del 
terzino Lorusso che Io antici­
pava, e, dopo essersi scontra­
to con l'estremo difensore av­
versario. infilava in rete. Vane 
le proteste dei blucerchiati 
per un fallo di Lorusso che 
nella caduta dopo lo scontro 
si sarebbe aggiustato ia palla 
con la mano, perchè l'arbitro 
(che di suo aveva già messo 
durante la gara una serie in­
credibile di svarioni) era con 
le spalle rivolte all'azione, nel 
cerchio di centro campo e, do­
po un'occhiata di intesa col 
segnalinee aveva convalidato 
ii gol. La frittata, per la 
Sampdoria. era fatta. 
• La squadra di casa, anche 
se il Lecce non aveva mai da­
to l'impressione di poter for 
zare il ritmo, sembrava anco­
ra sotto lo shock della sberla 
subita dal Cagliari con le due 
sole note positive di Amuzzo 
(il cui rientro ha dato mag­
giore sicurezza alla difesa) e 
di Orlandi, che ha vivacizzato 
il centrocampo e aveva messo 
a segno :I gol del vantaggio 
blucerchiato: merito di non 
poco conto. 

La cronaca in sintesi. La 
prima azione di rilievo, che 
lascia int ravvedere le preca­
rie condizioni di forma di 
Cacciatori era del Lecce, al 
25\ con una discesa di Rus­
so e cross sul quale il por­
tiere usciva a vuoto: Tuttino 
liberava poi in angolo. Caccia­
tori doveva poi bloccare due 
incursioni di Belluzzi e Bec­
cati ed al 30' la Sampdoria 
creava la sua prima, bella, 
azione. La impostava Tuttino 
con servizio per Chiorri e 
passaggio volante a Brescia­
ni che di testa costringeva 
Nardin a volare per alzare 
sulla travarsa. 

La ripresa vedeva la Samp­
doria farsi un poco più de­
cisa, ma la prima azione era 
del Lecce. Al 2' punizione per 
gli ospiti con staffilata di Di 
Pasquale che Lippi di testa 
respingeva proprio sulla li­
nea. Due minuti dopo, analo­
ga situazione, questa volta ai 
danni del Lecce e la Samp­
doria ne approfittava. Batte­
va la punizione Chiorri con 
un pallonetto che sorvolava 
la barriera: Nardin volava m i 
riusciva solo a sfiorare la pal­
la che batteva contro la tra­
versa e ritornava in campo: 
Orlandi era piU lesto di tutu 
ed insaccava. Poi ancora oc­
casioni sciupate dalle punte 
blucerchiate. 

Sergio Veccia 
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